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Deliberazione originale del CONSIGLIO COMUNALE 

N. 42  del Reg. OGGETTO: 

 comunicazione della nomina di nuovo assessore e ridistribuzione 

delle deleghe . 

Data  24.09.2007  

L'anno duemilasette, il giorno ventiquattro  del mese di settembre alle ore 21.00, nella solita sala delle 
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale regolarmente convocato con avvisi spediti nei modi e termini di 
legge, in sessione ORDINARIA ed in PRIMA convocazione. 
All’appello risultano presenti: 
 
LATELLA EDDY 

FASANI GIORGIO  

MILANESI FABIO 

MORINI ALBERTO 

BATTISTI GIUSEPPE 

TORELLI GIANNI 

LOMBARDI MARIANO 

CIARDIELLO FELICE 

MONTAGNA NICOLA 
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SI 

NO  

SI 
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SACCO’ GIANLUCA 

BOTTAZZI ANTONIO 

TACCONI JESSICA 

MONTAGNA UMBERTO 

ROSSI CLEMENTE 

MIRACCA GIAN PIETRO 

POLESEL GIANFRANCO 

BEVILACQUA VALERIA 

SI 

SI 

SI 

SI  

SI 

SI  

SI 

SI 

 

PRESENTI    N.    15        

ASSENTI       N.    02                                 

ASSEGNATI N. 17                                                    

IN CARICA   N. 17 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

Presiede il Signor Latella Dr.  Eddy, nella sua qualità di Sindaco................................................. 

Partecipa il Segretario Comunale Sig.  Bariani Dr. Roberto......La seduta è pubblica....... 

Nominati scrutatori i Signori..................................................................................................... 

Il  Presidente  dichiara  aperta la discussione sull’argomento  in oggetto regolarmente  iscritto all’ordine 

del giorno. 

 



 
 
VERBALE   DI  DISCUSSIONE  ALLEGATO  ALLA  DELIBERAZIONE C.C. N.  42  DEL  
24.09.2007. 
 
Presidente: E’ una comunicazione che va fatta al Consiglio Comunale. L’Assessore Fasani mi ha chiesto 
di poter rassegnare le dimissioni non riuscendo più a seguire al meglio le attività affidategli, per motivi di 
lavoro che non gli permettono di occuparsi di quello che ha fatto in passato. Con Fasani e Montagna 
abbiamo iniziato nel 1994 un’avventura che ci ha portato ad amministrare per ben tre volte il Comune di 
Bressana. La sua è una decisione che mi rammarica. Gli ho chiesto di mantenere l’incarico, essendo per noi 
importante la sua presenza all’interno della giunta. E’ da più di un anno che mi ripete che non riesce a fare 
quello che ha in mente di fare e non può garantire la propria presenza all’interno del nostro gruppo. Mi 
sarebbe andato bene comunque, data l’importanza della sua presenza. Ha garantito però la sua 
partecipazione all’interno del Consiglio Comunale e si è messo a disposizione degli assessori che hanno 
accettato le sue deleghe (l’assessore Morini per il settore Lavori Pubblici e Urbanistica  e l’assessore 
Ciardiello per il settore Territorio). La scelta di Morini e Ciardiello è motivata dal fatto che, insieme a 
Fasani, si sono sempre occupati dello stesso assessorato. Morini è da anni con Fasani in Commissione 
Lavori Pubblici e Urbanistica; Ciardiello lo ha sempre seguito come Assessore al Territorio. Con Ciardiello 
e Morini si prosegue su quello che è stato portato avanti finora. Vorrei ringraziare pubblicamente Fasani, 
per ciò che ha fatto in tutti questi anni per il Comune di Bressana e gli chiedo di restare al nostro fianco in 
questo ultimo anno e mezzo che rimane alla fine del nostro mandato elettorale, soprattutto per aiutare nuovi 
assessori. Grazie per quello che hai fatto in questi anni. 
Fasani: Ti ringrazio per quanto hai detto nei miei confronti. Vorrei fare una precisazione. Personalmente 
non mi permetto di criticare gli altri, avendo sempre cercato di fornire un apporto costruttivo nelle 
discussioni senza mai criticare. Il mio contributo è quello che posso offrire, come ho sempre fatto 
indipendentemente dal ruolo ricoperto, cercando di dare tutto me stesso e questo è ciò che farò anche nel 
ruolo di consigliere comunale. 
Montagna U.: Noi non vogliamo entrare nel merito o immaginare motivazioni che non sono state dette 
questa sera. Rispettiamo la scelta personale, ci sembra un po’ strano perché, come ha sottolineato il 
Sindaco, non siamo di fronte ad un assessore qualsiasi, ma ad una delle tre persone che hanno dato vita ad 
un ciclo amministrativo durato quasi 15 anni, una persona che ha fatto il Sindaco, un’assessore che ha 
seguito cose molto importanti. Francamente ci è sembrato strano che, alla vigilia del compimento di una 
prima fase di lavoro alla quale si è impegnato, decida di lasciare, anche perché manca poco più di un anno 
alla fine del ciclo amministrativo. Staremo a vedere cosa succederà nel prossimo futuro. Siamo rimasti un 
po’ straniti da una decisione così repentina. Il gruppo di opposizione ha appreso la notizia dalla notifica che 
mi è stata fatta per l’attribuzione delle deleghe. A proposito delle deleghe, non abbiamo capito bene cosa 
significhi la “delega al territorio” pertanto chiediamo spiegazioni in merito. L’Assessore Ciardiello rimane 
capogruppo di maggioranza o verrà sostituito? Il consigliere Fasani rimane Presidente della Commissione 
Territorio Lavori Pubblici o provvederete ad una sostituzione? 
Presidente: Ciardiello rimane capogruppo in Consiglio Comunale. Fasani rimane Presidente della 
Commissione Territorio – Lavori Pubblici. Sicuramente non verranno apportate altre modifiche. 
A mio parere in questi anni si è lavorato molto bene sul territorio. Fasani ha seguito i lavori pubblici, 
l’urbanistica ed il territorio inteso come rapporto con i Comuni. E’ nata in collaborazione con altri assessori 
la convenzione del Servizio Unico di Polizia Locale che funziona benissimo e da ultimo, proprio questa 
sera, è inserita all’ordine del giorno la convenzione per la gestione condivisa del PGT in collaborazione con 
altri sei comuni. Mi auguro che nasca su Bressana l’ufficio unico del SUAP: abbiamo richieste dai comuni a 
noi limitrofi. L’Assessorato al territorio è un assessorato molto importante, abbiamo pensato di scorporarlo 
per non caricare troppo l’assessorato di Morini e per dare a Ciardiello la possibilità di occuparsi del 



territorio, che ha sempre seguito in questi 3 anni e mezzo insieme a Fasani. Le deleghe che ho conferito agli 
assessori ritengo che servano, specialmente quella al territorio che oggi più che mai riveste un peso 
notevole. 
Montagna U.: In altre situazioni l’assessorato al territorio è inteso come “ambiente/territorio”. La 
domanda quindi era: se qui c’è un assessore all’ambiente/urbanistica/lavori pubblici, territorio, cosa 
significa? Se invece la delega è intesa come specificato prima,  va bene. 
Rossi: Volevo fare una considerazione di carattere generale partendo da un punto di vista democratico. In 
questo consiglio comunale abbiamo detto che oggi l’esigibilità della democrazia non è sufficientemente 
adeguata. E’ evidente, a mio modo di pensare, che c’è un problema di democrazia in generale e di leggi, in 
quanto c’è un vuoto. Prendiamo il consiglio comunale inteso come l’organo che rappresenta la totalità delle 
persone proprio perché i componenti concorrono nel dibattito con uno scambio di idee, a volte possono 
concordare o dissentire, però c’è  un allargamento della discussione su argomenti di carattere generale. La 
problematica che stiamo affrontando questa sera è una problematica che insiste nuovamente sull’iter delle 
persone che vengono elette in Consiglio Comunale. Ho sempre pensato che due mandati fossero sufficienti 
per chiunque, sia per il Sindaco che per l’assessore e per il consigliere. A mio modo di vedere c’è un vuoto 
legislativo di regole. Un assessore non può essere lasciato solo, deve essere supportato. Si è detto che è 
stato coadiuvato da un altro assessore, ma ci sono altri consiglieri. E’ impensabile che un assessore oggi 
riesca, con il lavoro che ognuno di noi fa, a svolgere il proprio  mandato in modo eccellente. Però c’è un 
problema di collegialità: se ci fosse una norma scritta, sarebbe innanzitutto trasparente e non aleatoria. A 
mio modo di vedere ci sono dei vuoti, che sono venuti fuori durante il consiglio di Bressana che, a mio 
avviso, dipendono dalla politica e dalla legislazione italiana. Quando si è attribuita maggior responsabilità ai 
Sindaci, guarda caso, non è stata data maggior responsabilità ai Consiglieri Comunali. Vedi l’esempio 
dell’autostrada. Si è tolta la possibilità di poterne discutere in Consiglio Comunale (a meno che il Sindaco 
decidesse in modo contrario o non ci fosse un gruppo di opposizione che lo richiedesse nei termini di legge, 
non c’è una norma a cui devono sottostare sia il Sindaco che il Consiglio Comunale). E’ evidente che qui 
c’è una sensibilità diversa da Sindaco a Sindaco, ma è altrettanto evidente che se ci fosse stata una norma, 
queste cose non sarebbero successe. 
C’è stato un mandato del consiglio comunale ed il Sindaco aveva accettato di organizzare una 
conferenza/convegno sulla democrazia però, ad oggi, non vedo niente. Non c’è neanche stato l’incontro 
con il capogruppo dell’opposizione. Il problema è l’esigibilità; se ci fosse una norma esigibile, 
automaticamente non ci sarebbe il problema. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
Approvato e sottoscritto:                                                                                                                                                     
 

IL SINDACO 
LATELLA DOTT. EDDY 

 
 
 
           Il Segretario Comunale 
              Bariani Dr. Roberto 
 

 
DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si dichiara che copia della deliberazione suestesa, è pubblicata all'Albo pretorio dal   02.11.2007  e vi 

rimarrà per  gg 15 consecutivi e cioè sino al  16.11.2007   

Addì.   02.11.2007                                                                          Il Segretario Comunale 
                Bariani Dr. Roberto 
 

 
=================================================================================== 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio, 

 

ATTESTA 

- Che la  presente deliberazione: 

      O E’ stata affissa all'albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal  02.11.2007  

al 16.11.2007  come prescritto dall'art. 124, comma 1, del D.Lgvo 18 agosto 2000,  n. 267, senza 

reclami;      

O Che la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,                              

C. 4  D.Lgvo   267/2000  

          il giorno...........................................................................                                                                                

      O-Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 12.11.2007                   in quanto: 

         O decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, D.Lgvo 267/2000);   

     

Dalla Residenza comunale, lì   12.11.2007 

 

 
Il Segretario Comunale 

 
                      Bariani Dr. Roberto 

 
======================================================================C
opia conforme all'originale, per uso interno amministrativo. 
 
Addì......................... 

 Il Segretario Comunale 

                                 Bariani Dr. Roberto 
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